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 Variabili preanalitiche 

• Paziente 

• Variabilità biologica 

 

• Eventi biologici e 

fisiologici 

standardizzabili: 

Eta’,sesso,razza,gravida

nza 

 

• Fattori di casualità: ritmi 

cronobiologici, ciclo 

mestruale,dieta,esercizi

o fisico,stress, 

comorbidità,effetti 

posturali, stili di vita 

 

 

• Campione 

• Variabilità preanalitica 

 

• Fattori standardizzabili : 

richiesta 

esami,trasporto, 

conservazione 

 

 

• Fattori di casualità : 

modalità tecniche di 

raccolta, trattamento  

 

 



Cause del 60-68 % circa di 

errori nell’acquisizione del 

campione 
 • Campioni emolizzati ( 50% circa ); 

 

• Campioni insufficienti  o anomalo 

riempimento di provette con 

anticoagulanti, in cui non viene 

rispettato il rapporto plasma/ 

anticoagulante (10-15%); 

 

• campioni non idonei ( 10% circa); 

 

• campioni coagulati( circa il 5%).  













   Emolisi artificiale 

Cause: aspirazione troppo veloce con un ago troppo sottile, 

aspirazione di sangue paravenoso, oppure permanenza 

troppo lunga (ad es. tutta la notte) del campione di sangue a 

temperatura ambiente o in frigorifero. L’emolisi è 

riconoscibile già visivamente nel siero o nel plasma quando 

la concentrazione di emoglobina è > 20 mg/dl. L’emolisi 

artificiale aumenta la concentrazione nel plasma delle 

sostanze che sono presenti negli eritrociti a una 

concentrazione maggiore rispetto a quella plasmatica:LDH, 

GOT ,potassio ,GPT .In un referto di laboratorio, 

l’annotazione«campione emolizzato» indica che l’aumento 

dei valori di LDH e di potassio è «falso». 





































TAKE HOME MESSAGE 

 

 «Perche’ non e’ 

 bravo chi fa subito 

 ma è bravo chi fa 

 bene!» 

 

   Cit. 


